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Il Centro tossicologico di Careggi non risolve il problema della disintossicazione 

Drogati al «supermarket» del metadone 
Si risparmia ma non si esce dal ghetto 

In piazza Santo Spirito il mercato e il cerchio chiuso dei tossico di-
anno - Molti vogliono curarsi, ma il centro specializzato è inadeguato 

; t .< • ( » . \ > i 

Circa 500 in città i giovani dediti all'eroina -
pendenti -15 morti nei primi 6 mesi di quest'anno 

Accademia dei Piccoli 
Via degli Alfani 81 - Firenze - Telefono 283.137 ^ 

Organizzate il tempo libero dei vostri figli in funzione di 
un interesse naturalmente valido *" ** 

* Sviluppo delle capacità espressive * Stimola
zione del senso , critico * Arricchimento della 
creatività * Promozione del rapporto sociale 

con la RECITAZIONE 

-Da venerdì 
alla Provincia 

la mostra 
sul futurismo 

A _ v i * j 

Venerdì 4 novembre 1977 al
le ore 17 in palazzo Medici 
Riccardi, sarà inaugurata la 
mostra « scrittura visuale e 
poesia sonora futurista ». La 
organizza < l'amministrazione 
provinciale di Firenze, nel
l'ambito delle sue iniziative 
culturali. L'iniziativa è stata 
affidata alla cura degli esper
ti prof. Luciano Caruso e 
Stello M. Martini. 
' La mostra di libri, giornali. 
riviste, documenti, opere ori
ginali e registrazioni di poe
sia sonora, rumorista, onoma
topeica ecc. ordinata nelle sa
le del museo di palazzo Medi
ci Riccardi, è la più vasta fi
nora realizzata e copre il pe
riodo di tempo compreso tra 
il 1912 e il 1944. contraddi
cendo alle correnti periodiz-
zazioni del futurismo che i 
curatori considerano come 
momento unico di scoperta e 
d'invenzione. > » 

La manifestazione è incen
trata su un aspetto poco no
to della prima avanguardia. 
cioè la visualizzazione della 
scrittura e la poesia sonora. 

Il quartiere 11 
sull'utilizzazione 
delle palazzine 
del Parterre 

Il consiglio di quartiere 11 
si è riunito per esaminare 11 
comunicato del Comune sul
l'utilizzazione dei locali del 
Parterra. Secondo il quartie-

.re il comunicato non corri-, 
sponde allo spirito ed alle as-
scurazioni date in un incon
tro avvenuto con il sindaco 
e con l'assessore al decentra
mento, poiché si riferisce ad 
un uso provvisorio della pa
lazzina. Era invece stata ri
chiesta l'assegnazione in via 
definitiva dei locali per gli 
uffici e per l'assemblea del 
consiglio di quartiere. 

P^r quanto riguarda i suc
cessivi interventi sull'uso del 
complesso del Parterre il con
siglio ha richiesto che non 
vengano effettuato concessio
ni, neppure a carattere prov
visorio, prima del previsto in
contro tra Comune e quartie
re. Ogni soluzione, è stato 
detto nel corso della riunio
ne, dovrà tenere conto dei 
piani elaborati dal consiglio 
di quartiere, che ha per altro 
riconosciuto come il comples
so abbia importanza a livello 
cittadino. 

fpiccola cronaca^) 
FARMACIE " . , , <,~t 

Turno settimanale ' e fe
stivo (orarlo ininterrotto 
8.30-20): Piazza Mercato Nuo
vo 4-r; Piazza Repubblica, 
13-r; V. dei Benci. 23-r: V. 
Nazionale, 118 r: V. del Ban
chi, 18-r: Piazza S.M. Nuo
va, l-r; V. Cavour. 146-r: Bor
go Pinti, 64-r; V. dello Sta
tuto. 9-r; V.le Europa. 191: 
V. Stamina, 41-r; S. Bartolo 
a Cintola, 76*: P-zza S. Gio
vanni, 20-r; V. Locchi. 100-
104; VJe Don Minzoni, 2-r: 
V.le Mazzini, 5-r: V.le dei 
Mille, 32-r; R.R. Ronsinella, 
8>r; V. Aretina, 250; P.za 
Frescobaldi. 13 r; V. , Serra
gli, 4-r: V. Senese, 113-r; 
V. Borgognissanti, 40-r; V. 
Toaelli. 10-r; V. Calzaiuoli, 
7-r; V. Sacchetti, 5-r; V. Da-
tlnU 57 bis. interno Stazione 
S M Novella. 
- Farmacie con servizio festi
vo (8^0-13): Brezzi, Paoletti; 
Peretola, Lazzeri: Galluzzo, 
Del Galluzzo: • Tresplano. S. 
Lucia. 

MILIONI 
SUBITO 
Datt Trieoll k soci 
'Mutui ipotecari 
, in sottiinana 
5. STIPÈNDIO 
Finaniiamanti 

* Non patata la «valuta-
••• nono dolio lira; 
— Spoao minimo. 
'•• '" UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.lo Europa, ne 

tot. (Mi) oJJSJB O «8.11.2» 
Pattatolo tratuito 

ROMA: via Folltiano 5, 
jojatfono (ti) 717J53 

• •<-. IjVpRWO 
Via Montonoro, MO 

Tol. 9o.1t.lt 

Il turno, n. 5 è valido an
che martedì 1 noverbre 1977, 
festa di Ognissanti. 
BENZINAI APERTI -

Oggi sono aperti i distri
butori di turno A che, chiu
deranno per riposo compen
sativo domani. •« • ^ 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22 
e 30-1, i seguenti distributo
ri: Via Rocca Tedalda, 
AGIP; Via Baccio da Mon-
telupo, IP; Viale Europa, 
ESSO; Via Senese, AMOCO. 
CULLA' 

La casa del compagno Ro
berto Cavallini è stata al
lietata dalla nascita della pic
cola Consuelo. Giungano al 
compagno Roberto, alla mo
glie e alla piccola Consuelo 
le felicitazioni dei compagni 
della federazione e della no
stra redazione. 
NOZZE DORO 
. La sezione « Fanciullacci », 
porge i più fraterni auguri 
ai compagni Umberto Anto
nini e Adele Rosai nel loro 
5a anniversario -" —•—-
monio. 

di matn-

ripartito^ 
Osai alle 10. presso il teatro 

•* * . Andrea a «orewano. il com
pagno Michele Ventura, sesretano 
eolio federazione fiorentina del 
PCI, terrà on cornicio «olio riroa-
xtooc politica attuale. La manire-
ttaDOne cowetoo* il moie * i i"«-
ziatrvo s«i pi palami del partito, 
promosso dalla sezione del K l dì 
Variando. 

In vista del convegno doati oni-
versHarì comunisti che si terra ad 
Arìccia nei fiorai 1 , 2 e 3 no-
>—laia, è convocata in l i d i a -
«ione per domani alle 10, Pea-
semMoa degli storienti e dei do
centi comonisti so « discossi one 

• • 1 B B W I H W*»^^^WW i l i ^ *^^ 

docamento è stalo inviato ai se» 
•retari di coitolo ed è disponibile 
In federattono. 

Cievedl 3 waia-awe 1« 
o convocato in aadota plonorìa, 
lo toumrfaalow federale di con
trollo par diaaarero so « I a b 
biami detrai soiiiMilena o dello 
vita del partito o t t i . Imporne a 
compiti detti nrnaniemi di oan» 

• Piazza Santo Spinto: grup
pi di giovani pallidi, tristi, 
seduti sugli scalini della chie
sa o sui marciapiedi. Parlano 
poco e l'argomento è uno so
lo: la droga pesante. Tutti i 
discorsi e le conversazioni gi
rano intorno all'eroina: « E' 
pura? », « No, è tagliata », 
« Costa troppo ». « Come fac
eto ad averla ». « Lui ce l'ha », 
« Stasera dove andiamo ». 

Per molti la giornata co
mincia nel pomeriggio; si al-
xano tardi, vanno in piazza. 
una sera in un appartamen
to, la sera dopo in un altro. 
Qualcuno ritorna a casa poi 
va a finire che rompe con la 
famiglia e si aggrega al grup
po. Ogni tanto sulle cronache 
dei giornali cittadini si legge 
che qualcuno è morto o per 
dosi eccessive oppure perché 
la polvere non era pura e si 
è iniettato le sostanze " più 
strane, dal talco al bicarbo
nato. alla polvere di calce. 

Otto morti nel 74. 25 l'anno 
dopo. 30 nel '76. 15 nei primi 
mesi di quest'anno. Un'escala
tion preoccupante. 

Dal 1972, quando l'eroina 
ha fatto la sua comparsa an
che sul mercato fiorentino, 
il problema delle tossico-di
pendenze ha acquistato in cit
tà una sua dimensione. Che 
proporzioni ha. quanti giova
ni ne sono coinvolti? I me
dici. gli psicologi, gli studiosi 
più sensibili che hanno preso 
a cuore il problema sconsi
gliano di fare dell'allarmismo. 
E" vero, dicono, il fenomeno 
esiste anche a Firenze, ma 
fortunatamente non siamo ai 
livelli delle grandi metropoli. 
Nessuno ha delle cifre preci
se: non oltre 500 sono i gio-
\ani che si bucano, sosten
gono i più informati. 

Chi sono, da quali famiglie 
provengono? Una parte viene 
dalla piccola e media borghe
sia (commercianti ricchi, as
sai numerosi a Firenze; alti 
burocrati e benestanti). Una 
fetta consistente appartiene al 
sottoproletariato; famiglie di 
immigrati con gravi problemi 
di integrazione, molti non han
no lavoro, non possono studia
re. spesso non trovano casa. 
si sentono rifiutati dalla città. 
Nel ghetto dell'eroina cerca
no allora una risposta a tut
te le insicurezze, sfuggono il-
lusoriamente alla cappa op
primente dell'emarginazione. 
Ci sono poi gruppi fluttuanti. 
giovani girovaghi provenienti 
da fuori che si fermano per 
qualche tempo. Questo il giro 
classico, comune del resto ad 
altre città. Ultimamente pe
rò. e la cosa ha destato se
rie preoccupazioni, si sono av
vicinati all'eroina anche al
cuni giovani del proletariato 
(famiglie operaie e di piccoli 
impiegati). 

Dove si può trovare la « ro
ba »? Piazza Santo Spirito è 
il mercato centrale, ormai ben 
avviato, ma in città ci sono 
altri mercati rionali come in 
Santa Croce ad esempio, an
golo preferito da giovani in
tellettuali e studenti. Il prezzo 
è molto alto: attualmente 150 
mila lire al grammo e quasi 
sempre non è polvere pura. 
I quantitativi più grossi ar
rivano da • Livorno passando 
per la Maremma: pare che 
i corrieri preferiscano costi
tuire nei piccoli centri delle 
basi intermedie per dare me
no nell'occhio. Una volta a Fi
renze le bustine girano per 
mille mani. Tutta una rete di 
personaggi si mette in moto: 
corrieri, dettaglianti, procac
ciatori. spacciatori piccoli e 
grossi. Il consumatore entra 
presto nel giro, ne viene tra
volto: finché ha soldi paga. 
poi vende orologi, macchine 
fotografiche e quel che può. 
Quando non ce la fa più vie
ne ricattato: ti regalo una 
bustina se me ne ;>pacci cin 
que. 

Ogni tanto il mercato vie
ne scompigliato da qualche ar
resto. ma «si tratta sempre 
di pesci piccoli se non degli 
stessi consumatori che han
no in mano qualche grammo. 
I boss sono al sicuro e go 
dono di compiacenze e prote
zioni ad alto livello. Negli 
ultimi mesi un calo scanda
loso. Nella casa di un certo 
Casati a Monte Morello la 
polizia sequestra quattro et
ti di cocaina e pistole. Il Ca
sati dice che aveva fatto 
una scorta in prensione del
l'aumento del prezzo e che la 
polvere serviva a lui perso
nalmente. II tribunale lo as
solve. Pare invece che sia 
un noto spacciatore. Sembra 
anche che un agente, al mo
mento dell'arresto. Io abbia 
sentito mettersi in contatto 
telefonico con un giudice fio
rentino. 

Come è visto il drogato? 
Cosa pensa la gente dei tos
sico-dipendenti? Una parte li 
considera ancora come un 
corpo estraneo alla citta. 
gruppi di sbandati che de
vono essere tenuti lontani. 
emarginati. Fortunatamente 
però è un atteggiamento che 
trova • sempre meno spazio. 
Nei più si va formando una 
immagine diverso. Chi fa uso 
di eroina, chi di droga, non 
va respinto, ma curato, aiu
tato non fermandosi solo al 
momento fisico cioè alla di

sintossicazione. Il problema è 
un altro. Sono giovani iso 
lati dal mondo, vivono come 
in un ghetto; bisogna allora 
parlare con loro, avvicinarli. 
farli discutere, aiutarli a vi 
prendere i contatti con la 
realtà. 

Intanto cosa si ' è fatto in 
città per la cura dei tossico
dipendenti? A sentire i me
dici e gli psicologi che sono 
stati più a contatto con que
sti giovani, c'è da mettersi 
le mani nei capelli. A due 
anni di distanza della legge 
statale ' che disciplina lo 
spaccio e l'uso degli stupe
facenti. dicono, siamo ancora 
molto indietro. I più drasti
ci sostengono che non si è 
fatto nulla. In effetti l'ossei* 
vatore attento che va alla ri
cerca di una qualche valida 
esperienza, torna con il tac
cuino povero di appunti. 

L'unico centro che esiste è 
il servizio di tossicologia di 
Careggi. ma funziona in mo
do particolare: in pratica ;>i 
fa uso di droga legale. Ai pa
zienti viene somministrato il 
metadone, una sostanza sin
tetica che ha gli stessi ef 
fetti dell'eroina, - solamente 
raddoppia il tempo di smal
timento. Molti giovani, colti 
da sindromi d'astinenza M 
presentano al centro e otten
gono le fiale di sciroppo (le 
pastiglie sono state sostituite 
perché venivano sciolte e 
iniettate). Per qualche gior
no va bene, ma poi risiamo 
punto e daccapo. 

Una buona parte dei medi
ci e degli operatori sociali 
sono contrari ai centri spe
cialistici di questo tipo, ai 
supermarket della droga: non 
fanno altro die creare un 

problema nel problema. Si de
vono allora tentare altre vie. 
e L'esperienza che abbiamo 
fatto all'ospedale San Giovan
ni di Dio — dice Sergio Ba
ratri, uno dei medici del pron 
to soccorso — ci ha ricon
fermato ancora una volta eoe 
la cura fisica non basta. Bi
sogna rifuggire dalle ecces
sive specializzazioni, cosa in
vece impossibile se si istitu 
zionalizzano i centri. Coloro 
che vogliono disintossicai il 
devono trovare le cure in 
tutti i presidi sanitari aie 
esistono sul territorio. E qui 
viene fuori anche la figura 
del medico domiciliare. La 
sua funzione deve essere coni 
pletamente rivista. Deve es 
sere informato, preparato e 
pronto ad accogliere e a cu 
rare, senza troppo uso della 
ricetta facile anche il dro 
gato ». 

Sempre sul problema delle 
tossico dipendente non pos 
siamo trascurare una situa
zione molto grave, quella in 
cui vivono i drogati in car
cere. « Gli effetti prodotti 
dall'ambiente — dice Umber
to Modigliani, coordinatore 
sanitario delle carceri fioren
tine — pesano ancora di più 
su questi giovani. La promi
scuità con i detenuti cauòa 
uno scambio negativo di espe 
rienze. Il drogato che quan
do entra non è un criminale, 
esce e va finire dritto dritto 
nel giro della malavita. Den 
tro le mura del carcere i 
tossico-dipendenti maturano 
le vicende più tragiche. La 
fragile personalità già di 
strutta dall'eroina accusa qui 
il colpo di grazia ». 

Luciano Imbascìati 

tacxuino culturale 
Cattolici e istituzioni 

A proposito del dibatti
to tuttora aperto, che re-

' glstra significativi'svilup
pi, ma anche irrigidimen-

' ti e chiusure, dopo la let
tera di Berlinguer al ve-

. scovo di Ivrea, non si dirà 
nulla di nuovo riconoscen
do alla base una molla 
centrale, se non fonda
mentale, nel processo di 
decentramento e di rifor
ma dello Stato che è in 
corso, contestuale alla ri
forma di settori come 
quello della istruzione pub
blica. Questo principal
mente, insieme alla nuova 
situazione politica, co
stringe il mondo cattoli
co e i suoi principali sog
getti e movimenti ad una 
profonda riflessione sul 
suo insediamento e sul suo 
ruolo. 

E* stato anche compiu
tamente osservato come 
caratteristica di ~ questo 
travaglio interno, di cui 
non sempre si è capaci di 
cogliere appieno iter e 
sviluppi, sia l'emergere, o 

' meglio 11 riemergere, di 
storiche componenti anti-

.. statuali: certamente que
ste analisi, affidate più 
che altro alla capacità di 
mediazione istituzionale 
che il movimento operaio 
esprime in Toscana, non 
sono divenute ancora og
getto di una capillare ini
ziativa politica, di un con
fronto e di un dibattito in 
profondità, tanto più ne
cessario quando si consi
deri come certe situazioni 
conflittuali siano da attri
buirsi a strategie di radi-

' calizzazione e di scontro 
* decise altrove. 

Non è un caso che la di-
difesa e la mobilitazione 
intomo ad istituzioni (sco
lastiche. di assistenza e 
beneficenza) che si con
siderano gelosamente co
me proprie da parte • di 
ampi settori del mondo 
cattolico, assuma spesso i 
connotati dell'integrali 
smo. della volontà di non 
essere messi in discussio
ne in nome di un malin
teso pluralismo e il sa
pore propagandistico di 
slogan come « l'orgoglio 
di essere cattolici» ravvi
sabili nella immagine nuo
va e nell'impulso orga
nizzativo della segreteria 
Zaccagnini. 

Il confronto è aperto, 
come dicevamo, e le no
stre posizioni sono state 
riassunte appropriatamen
te da Lucio Lombardo 

'Radice su queste pagine. 
Qualche considerazione, 
in questo quadro genera
le. merita invece il fatto 
che un possibile ed aspro 
contenzioso, di cui si era
no già registrate le avvi
saglie in primavera, ab-

- bìa trovato esiti più pa
cati: ci riferiamo alla 
questione dei beni cultu
rali della chiesa. Ci si 
muove su un terreno che 
investe lo stesso problema 
della revisione del Con-

* cordato, e con alle spalle 
' ' posizioni all'Interno della 

gerarchia e della stessa 
Democrazia Cristiana che 
vanno da non sopite no-

._stalgie neoguelfe all'inde-
f< terminata»»* che è alla 

base di logoranti dispute 
v procedurali, a posizioni as

sai più consapevoli che 
- trovano espressione nel 

^ concilio. ffc 

l I punti di riferimento, 
rispetto al convegno della 
regione ecclesiastica to- v~ 
scana che si tenne nel giu
gno scorso a Lucca, si so
no arricchiti con il decre
to attuativo della 382; in ' 
particolare, ' per quanto , 
riguarda le Regioni e il ,* 
sistema delle autonomie, , 
con la necessità sempre 
più stringente di contri
buire a condurre in porto 
la riforma delle leggi di 
tutela. Anche per questa 
occorre, è appena il caso 
di ricordarlo, un concorso 
assai più ampio che per 
il passato di forze poli- ; 
tiche, che sia in grado di 
assicurare un consenso ca- ' 
pace di battere resisten
ze e incrostazioni buro
cratiche e conservatrici.. 
' La tavola rotonda di ' 

« Politica e società » del 1 
penultimo numero consen
tiva di definire puntual
mente il quadro politico 
istituzionale della questio
ne insieme, * ci sia con
sentito, a fornire gli ele
menti di quella mediazio
ne istituzionale che in 
questo settore fattori og
gettivi e soggettivi hanno ^ 
reso possibile. 
- L'andamento del conve- _ 
gno di Lucca e le dichia
razioni all'a Avvenire » 
dell'arcivescovo Agresti in 
quella occasione rimanda- • 
no anche però i proble- " 
mi più generali che ricor
davamo all'inizio; l'invi
to della gerarchia alla 
« mentalizzazione » del 
clero e dei fedeli sulle 
questioni del patrimonio 
storico della chiesa, le 
indicazioni organizzative , 
alle chiese locali possono 
avere significati diversi: 
certo, se nella prospetti
va della riforma quelle 
cellule statuali che sono i 
Comuni e i consigli di 
quartiere sapessero co
struire un rapporto con 
le comunità ecclesiali ca
pace di superare antiche 
diffidenze e incomprensio
ni sempre possibili in que
sto campo puntando sul- -
l'uso e sulla funzione dei 
beni culturali più che sul
la proprietà di questi, un 
grosso e positivo passo in 
avanti sarebbe fatto. 

Intanto, sottraendo con
sensi all'iniziativa dei set
tori più retrivi, che pro
prio alle questioni patri
moniali. dal 1870 ad og
gi, sono stati capaci di 
egemonizzare ed imprigio-. 
nare in vario modo ener- * 
gìe altrimenti utilizzabili 
nella costruzione dello 
stato. Non sappiamo se 
una indicazione in que 
sto senso venga dalle re- . 
centi Iniziative del Co
mune di Impruneta; quel
lo che vorremmo ancora 
notare è la pressoché to
tale assenza in questo di- ' 
battito di forze che, im
pegnate da anni in un 
civile e costruttivo con
fronto su tanti altri temi 
e questioni, sembrano an
cora stentare a « radicar
si ». La «intelligenza cat
tolica », asaardianro, pa
tisce ancora di u* suo 
connaturato cosmopoliti
smo? Un letterato di in- * 
gegno lo defini eccesso di 
cosmo, mancanza di polis. 

Paolo Tinti 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

«AUTO per TUTTI» 
'Tel. 055/22.33.44: 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
01 QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

AUT0BIANCHI 

Scuota di oaiu 
moderno da «ala 

t COCCHERI 

Lenoni dh 
Tango Vallar Shaka • Booaja 
Wooala Rock Twitt Sanv 
ba Ch» cha eha. 

FIRENZE Via Allanl. 84 
Tal. (0S3) 215.543 

L 3.990. 
ALPA SUD N 

ch'avi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di rateazione 

Via di Novoll, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 

VOLKSWAGEN 

.in questa "coda1 

&é ii più grande 
bagagliaio: 
ben 5Ì5 litri! 
motofp di 900 m e , 40 CV e 13?kmh 
oppure di 11O0 eme, 50 CV fe H2 krnh 
consumo Ut 100 kmH) 6.6 6 7 I 100km 

II 

...e per un giro di prova 
la troverete q u 

• <*«r» * * • • * I | 

Vis Pratese 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 
FIRENZE 

m 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio ' 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FKNASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (035) 4491895 4491944 
via della Querciola, 79 • Sesto Fiorentino (FI) 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

ORA » 

L *% al O C A A A PRONTA CONSEGNA 
Z e O J o ) « U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuirò frtninto • antifurto - sedili anteriori e 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignollì, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

I k I 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 77 
I PREZZI: 

Àbiti lana da L 24.900 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 
cappotti 

» » 

» » 

19.900 

4.900 

.» >» 44.900 

h » 24.900 

\F1RETTATE\ /.':.' 

COMUNICATO 
ALIA DITTA 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZÌ -FIRENZE 

J 

CONTINUALA 

GRANDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTALI 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 
INDIANI - RUSSI - CINESI - RUMENI 
di circa 1000 pezzi e fino a totale 

ESAURIMENTO 
etn prezzi infermi a quali <M nettali d'orìgini 

"Importante blocco di rari pezzi 
di vecchia fattura 

OCCASIONE UNICA 
MG0MMTECHE 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI VUOL DIRE 

GARANZIA DI QUALITÀ' 

. OGNI TAPPETO SARA' CORREDATO 
' DA RELATIVO CERTIFICATO DI ORIGINE 't 

OMAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

http://PA6.il/firenze
http://9o.1t.lt

